
DI 
Oggi verrà 
presentata 
la richiesta di 
dissequestro della 
nave Open Anns 

CARLOLANlA 

Il .Vorrei subito chlarire un 
equivoco: dietro l'operato del
la ong Proacliva Open Arms 
non c'è nessun reato. II loro è 
stato solo un intervento di soc
corso in mare. , il senatore Lui
gi Manconi punta subito a 
sgomberare il campo da quelli 
che considera pericolosi malin
tesi. Per il presidente della 
commissione Diritti umani 
dei Senato il sequestro da par
te della procura di Catania del
la nave della ong spagnola. e la 
conseguente accusa di associa
zione per delinquere finalizza
ta all'immigrazione dandesti
na contestat.1 al comandante e 
alla capomissione, vanno letti 
come l'ennesimo tent.1tivo di 
rendeN più difficile il lavoro 
di quanti nel Mediterraneo si 
adoperano in soccorso dei mi
granti. Una tesi che trova d'ac
cordo l'awocato Alessandro 
Gamberinì. uno dei legali che 
assistono la Proacliva in que
sta vicenda. «L'insussistenza 
delle ipotesi di reato è sotto gli 
occhi di tutti., spiega . • La pro
cura di Catania si è arrogata il 
diritto a seguire un'indagine 
dle non possiede e in modo 
pretestuoso», . 
IL S5NATOAI e L'AVVOCATO P"'
lana nel corso di una conferen
za st.ampa dle non a caso han
no voluto intitolare .Contro il 
reato di soccorso in mare •. Pre
senti anche il fondatore di Pro
acliva. Oscar C3lnps. e il porta
voce in Italia \l.iccardo Gatti. 

. Entr3lDbi ricordano come dal 
2016 1'0ng abbia compiuto 43 
missioni portando in sa.lvo 
complessivamente più di 25 
mila migranti. dn tutto questo 
tempo -spiega Gatti - abbiamo 
sempre lavorato in coordina
mento con la Guardia costiera 
italiana con la quale non abbia
mo mai avuto problemi. La 
stessa cosa non si può dire del
la Guardia costiera libica, che 
ci ha dato vari problemi: ci ha 
minacciato, ha sparato colpi 
in aria e una volta ci ha seque~ 

I E GO 

Oscar Camp't Il fondatore della ong Proactlva Open Arma subtto dopo un salvataggio allargo della costa IIblça foto Reulers 

«Colpevoli solo di aver salvato 
migranti che erano in ricolo» 
n legale della ong Proactiva: «Una forzatura r accusa di associazione a delinquere» 

str~to per ore. Di loro non pos
siamo fidarch. 
DELL'ULTIMO intervento. quel
lo che ha portato al sequestro 
della nave una volta giunta a 
Pozzallo con 218 migranti, la 
ong spiega come all'inizio tut
to si è svolto come sempre, sal
vo per un particolare non cer
to secondario . • Dopo aver rice
vuto la segnalazione di tre 
gommoni in difficoltà da parte 
del Mrcc di Roma - il centro di 
coordin3lDento dei soccorsi -
la Guardia costiera ci ha avvisa
to che il coordln3lDento sareb
be stato preso dai libici. E que
sto ci è sembrato un fatto stra
no, oltre che illegittimo dal 
punto di vista della Convenzio
ne di Amburgo che prevede 
l'obbligo del possesso di un 

centro di coordinamento da 
parte dello Stato che 'i offre di 
collaborare. , spiegano Gatti e 
C3lDps. Che proseguono la ri
costruzione ricordando di esse
re riusciti a mettere in salvo i 
migranti che si trovavano sul 
primo gommone, d\ aver trova
to il secondo vuoto perché nel 
frattempo era intervenuta una 
motovedetta d! !ripoli, e di es
sere St.1ti minacciati dai libici 
una volta arrivati al terzo gom
mone. Viene anche proiettato 
un video dle mo~tra le lance 
della ong con già a bordo. don
ne e bambini e una motovedet
ta libica che minaccia di spara
re.<Avete tre minuti di tempo 
per consegnarci i migranti. , ur
la un militare. La situazione si 
sblocca quando i libici si rendo-

no coruo di non riuscire a pren
dere a bordo i migranti e lascia
no andare la nave. 
IlTUTT1! LI NOSTA&Comunicazio
ni con Mrcc italiano e il gover
no spagnolo sono documenta
te, molte sono state fatte via 
mail. , specifica Gatti. Che ri
sponde anche all' ennesima aC
cusa rivolta alie ong circa pre
sunti contatti con i trafficanti 
di uomini . • Se ne parla da tem
po, ma dalle inchleste non è 
emerso nulla. , spiega. «Ora si 
parla di un satellite in quelle 
acque. Nonrni stupirei se ce ne 
fossero molti di più perché si 
tratta di uno dei mari più mili
tarizzati del mondo. Se davve
ro esistessero prove di contatti 
con i trafficanti sarebbero già 
saltate fuori •. 

Questa mattina l'awoc.1to 
Gamberlni presenterà al gip 
una. rnemolia nella quale si con
testa il sequesn'o della nave 
Open Anns. Un prowedlmen
to che il legale definlsce una 
<forzatura •. • Ciò chE!'çolpisce è 
la pretesa della procura di Càta· 
nia di fare un provvedlmento 
di urgenza che solitamente de
ve essere richlesto dal giudice, 
doè il sequestt'o della nave. , 
spiega .• Questoderivadall'aver 
previsto non solo il favoreggia
mento dilmmigrazione dande
stina, per il quale sarebbe com
petente la procura di Ragusa, 
ma l'associazione per delìnque
re, che è una fOl"latura incredi
bile per questa organizzazione 
le cui a\tività sono sempre state 
condotte alla luce del sole •. 

PER UNA RAPINA CHE NON HA COMMESSO 

Fotoreporter italiano an-estato in Serbia 
Documentava la condizione dei migranti 
MAURO RAVARINO 

Il .Si3lDO stati fennati dalla 
polizia venerdi al confine con 
la Croazia mentre tOlnavamo 
dal nostro lungo viaggio sulla 
"Balkan Route", dove avevamo 
documentato la sofferenza dei 
migranti in fuga dalle gllerre e 
dalle emergenze umanitarie, 
in serata mi hanno liberato ma 
banno pOltato in Carcere Mau
ro, senza che ci spiegassero il 
motivo •. CosI Andrea Vignali, 
giornalista e documentarista 
(collabora con la Rai), racconta 
l'inizio dell'incubo in cui è pre
cipitato Mauro Donato, 41 an
ni, seIio fotoreporter torinese, 
reduw da oltre cinque giorni 
nel c.,'Cere di Sre.mska Mitrovì
ca in SeI'bia, a ovest di Belgra
do. con l'accusa di presunta ra
pina aggravata dall'uso della 
violenza, un reato punibile da 
31ino a 15 anni di c.,·cere. Ac· 

cusa dalla quale Donato è stato 
successivamente scagionato 
da pane delle vittime, tre pro
fughi afgani. 

Donato, uno dei principali 
autori della mostra "Exodos. 
Rotte migratorie, storie di per
sone. arrivi, inclusione". sa
rebbe stato identificato attra
verSo la foto della sua carta 
identità, fotocopiata giorni 
prima alla frontieI'a: si tratta 
di uno scatto di dieci annj fa 
che non corrisponderebbe al 
suo attuale aspetto. aveva i ca~ 
pelli, nonjlveva la barba né gli 
occhlali, al contrario di oggi. 
La presunta rapina per pochi 
spiccioli sarebbe awenuta in 
un capannone vicino a !lid, in 
SeI'bia sul confine croato, nel
la notte tra 1'11 e il 12 marzo. 
Le vittime, che avrebbero de
nunciato anche un accoltella
mento. avevano dichiarato 
dle i responsabili erano sei 

iraniani con passaporto italia
no e avevano identificato uno 
di loro nel vecchlo scatto della 
carta d'identità di Donato. Ma, 
luned!, davanti a un'lmmagi
ne fresca di Mauro lo banno 
completamente scagionato: 
«Non è assolutamente luil. 
hanno sottolineato. E pOi han
no aggiunto d! averio conosciu
to e apprezzato proprio come 
fotografo Impegnato a docu
mentare i loro problemi. Uno 
dei tre afgani aveva custodlto 
un selfie con Donato. Ma la 
svolta nelle indagini non è, al 
momento, bastata a fare rila
sciare il reporter. NonOSt3l1te 
il probabile scambio d! perso
na, i11iibunale vuole f"'e nuo
ve indagini e vuole ascoltare Vi
gnali. 

La Farnesina sta seguendo il 
caso: cL'ambasciata italiana a 
Belgrado, in stretto raccordo 
con la Fa.tnesina e in contatto 

Mauro Donato 

con le autorità locali -fa sapere 
il ministeI'o degli Esteri - segue 
sin dal prlmo momento e con 
la massima attenzione il caso_o 
E sottolinea che . la rappresen
tanza diplomatica sta prestan
do ogni possibile assistenza al 
connazionale in contatto con j 
farniliari e con il suo legale in 
vista della sua prossima, au,pi- . 
cata scarcerazione,. 

$onoore di ansia per la (ami-

glia di Donato, la moglie Giu
lia Marco ha dichlarato: . Sia-· 
ma molto preoccupati in quan
to nessuno riesce a darci la cer
tezza sia della tisoluzione sia 
delle tempistiche. Apprezzia
mogli sfonie l'impegnodlmo
strati fUlora dalle istituzioni d! 
competenza, che speliamo sia
no rafforzate in queste ore per 
arrivare alla rapida risoluzio
ne del problema •. 

ITALIA 

La corte dei conti: 
in 4anni boom 
di richieste di asilo 

Roma 

Il Negli ultimi quattro an
ni il ministero degli Interni 
ha dovuto gestire un nume· 
l'O di richieste di asilo pari 

. alla metà di tutte quelle pre
sentate negli ultimi 25 an
ni : 297.646 sulle 641.320 
presentate dal 1990 a oggi. 
Il calcolo è stato fatto dalla 
Corte dei conti. Nel 2016, 
123.600 persone hanno pre
sentato domanda di asilo e 
quelle esaminate dalle appo
site commis:;;ioni sono state 
91.102: di queste, drca il 
56%, provenienti da cosid
detti emigranti economiciJ, 
è stato respinto ed il 4% ha ri
guardato soggetti resisi irre
peribili. Delle domande aC
colte (36.660) , solo il 13% ha 
avuto come esito il ricono-
scimento dello status di rifu
giato, mentre il 35% ha ri
guardato soggetti cui è stata 
l'iconosdu ta una protezio
ne sussidiaria e il 52% una 
protezione umanitaria. 

Sempre la Corte dei conti 
ha calcolato i costi relativi 
aU'accoglienza degli immi
grati in Italia. Nel 2016, il 
Fondo nazionale per le poli
tiche e i servizi dell'asilo, 
gestito dal Vimiilale. ha re
gistrato impegni finanziari 
per 1,7 miliardi dì euro, sen
za indudel'c i costi cosiddet
ti , indiretti , . A fronte di 
questo. la Ue. nella stessa 
annualità, ha contribuito 
con f1nanzi3lDenti per 46.8 
milioni di euro. pari sol tan
to al 2,7% dell'onere grava
to sul bilancio dello Stato. 
A ciò si aggiunge il costo 
delle mallcate ricoUocazio· 
ni d~i migranti negli altri 
stati europei. che alla data 
del 15 ottobre 2017, am
monta a non meno di 762 ,5 
milioni. 

La maggior parte delle re
gioni (10), infine , per ìI 
2015 ha registrato costi che 
sono da. ricomprendersi in 
un range che va dal 30 ai 35 
euro pro capite al gìot'llo. 

Tre afghani lo 
hanno scagionato 
mailgovemo 
di Belgrado 
non lo scarcera 

Sono intervenute. iniine. 
l'Associazione st3lDpa Subalpi· 
na e Federazione nazionale del· 
la Stampa italiana (Fnsi) . • È un 
caso - dicono - che desta forte 
preoccupazione. Conosciamo 
Mauro come un professionist.1 
serio. impegnato da tempo a 
documentare la sofferenza del
la centinaia di migranti blocca
ti sulla "Balkan Route", atten
diamo con ansia la sua libera· 
zione vicini in questo momen
to difficile alla sua famiglia •. 
Subalpina e Fnsi dtiedono alie 
istitu:doni italiane. eche stan
no. già seguendo la vicend.1 at· 
traverso l'ambasciata di Beigra
do, di intensificare le pressioni 
sui governo serbo coinvolgen· 
do andle le istituzioni euro
pee affinché si possa giungere 
a una rapida e felice soluzione 
della vicenda •. 


